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Aggregazione del Bellinzonese 
 
Intervento in Gran Consiglio su rapporto M. 7164 
 
Signor Presidente, Consiglieri di Stato, colleghe e colleghi, 
 
Il voto odierno segna una svolta storica per il bellinzonese e per il Ticino tutto. Storica per il 
numero di comuni coinvolti, ma anche per il modo in cui questa aggregazione sta per nascere. 
È il frutto di un processo lungo e molto impegnativo per gli attori coinvolti in prima fila, penso in 
particolare ai sindaci di Bellinzona, Giubiasco, Sementina e Monte Carasso, ai quali va 
riconosciuto un merito particolare.  
Nata dal basso, l’aggregazione del Bellinzonese si concretizza con il risultato della votazione 
popolare consultiva del 18 ottobre 2015, che sancisce la chiara volontà di 13 comuni di 
costruire un futuro in comune. Se includiamo anche i 4 Comuni che hanno respinto il progetto, 
in votazione consultiva oltre il 59 % della popolazione ha detto sì all’Aggregazione. Un risultato 
frutto del citato impegno delle istituzioni e dei loro membri, che merita qui di essere brevemente 
ripercorso. In effetti, a differenza di quanto avvenuto nei poli del Sottoceneri, la particolarità del 
Bellinzonese era l’assenza di un centro fiscalmente attrattivo che potesse fungere da 
locomotiva e motivazione per i cittadini dei Comuni della periferia. Per poter avere successo, 
andava quindi operato un ampio sforzo di coinvolgimento della popolazione. 
Il progetto che ruota attorno alla capitale cantonale è peraltro nato proprio per iniziativa dei 
Sindaci della periferia e fin dall’inizio i Municipi coinvolti, firmata l’istanza di aggregazione il 6 
novembre 2012, hanno lavorato su base egualitaria.  
Si è pertanto proceduto nella primavera del 2013 ad una serie di serate pubbliche in ciascuna 
delle comunità interessate e in parallelo sono stati incontrati Parrocchie, Patriziati, enti e 
associazioni a riprova della volontà di garantire l’approccio dal basso e il massimo 
coinvolgimento della società civile.  
Queste serate sono servite a sondare il terreno ed a raccogliere desiderata e preoccupazioni 
della popolazione. Grazie ad esse è poi stato dato avvio all’allestimento dello studio aggregativo 
vero e proprio, iniziato a metà 2013 e terminato a fine 2014 con la consultazione dei Municipi e 
la trasmissione dello stesso al Consiglio di Stato ad inizio 2015, dopo un nuovo ciclo di serate 
pubbliche volte a presentarne i contenuti.  
Mi pareva importante sottolineare la durata e l’ampiezza del lavoro svolto dai 17 Municipi 
interessati dal progetto originale, perché ritengo che sia proprio grazie a tale impegno che è 
stato possibile ottenere un consenso popolare così ampio e per nulla scontato all’inizio.  
 
Oggi quindi si prospetta finalmente la creazione del primo polo importante del Sopraceneri, cui 
mi auguro possa seguire presto anche quello del Locarnese, e questo il Consiglio di Stato, 
lungimirante nelle sue decisioni, l’ha capito e ha deciso di mantenere pressoché invariato il 
sostegno finanziario a questo progetto. 
Un totale di 49.6 Mio di franchi, a fronte dei 52.6 Mio previsti inizialmente. 
 
Una riduzione minima, del 5%, contro un ridimensionamento del 20% del progetto aggregativo, 
passato dopo il voto popolare da 17 comuni a 13. 
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Con questo sostegno finanziario, il Consiglio di Stato pone basi solide, sulle quali la nuova città 
può iniziare a lavorare per un futuro più sereno per le nuove generazioni. 
Futuro che dovrà permettere di ridurre progressivamente la necessità della “stampella 
finanziaria” garantita finora dalla perequazione finanziaria intercomunale. 
 
Pur condividendo il principio della solidarietà tra i comuni, per il Bellinzonese è giunto il 
momento di scuotersi e affrontare le prossime sfide con determinazione. 
“Scienze della vita”, “Turismo, cultura e svago”, “Promozione industriale”, “Territorio e mobilità” 
e “Scienze dell’amministrazione” sono i campi dove la città intende intervenire con maggiore 
incisività con progetti concreti. 
 
Progetti che dovranno permettere al Bellinzonese di camminare con le proprie gambe, senza 
aiuti da terzi. 
L’ho già accennato in precedenza: il 59.4 % di voti favorevoli nei 17 comuni e addirittura il 
67.78% nei 13 comuni aggregandi è un segnale forte che conferma la volontà dei cittadini di 
proseguire su questa strada. 
Il popolo è sovrano! 
 
Va quindi accettata e rispettata serenamente anche la volontà dei cittadini dei quattro comuni 
che non hanno voluto intraprendere questa via. 
St. Antonino, Cadenazzo, Arbedo-Castione e Lumino continueranno il loro cammino in solitaria. 
Sarebbe tuttavia auspicabile poter accogliere in un prossimo futuro anche questi comuni nella 
nuova Bellinzona, evidentemente con il consenso popolare, spinto magari dai risultati positivi di 
questa aggregazione. Il ridimensionamento del progetto si ripercuote praticamente in egual 
misura su tutti gli indicatori : 
 
78% del territorio, 79% della popolazione, 80% delle risorse fiscali e 
81% dei posti di lavoro rispetto al progetto iniziale. 
Come ben sottolineato nel messaggio del Consiglio di Stato e nel Rapporto della Commissione 
speciale aggregazione di comuni, questo ridimensionamento non scalfisce in alcun modo la 
solidità del progetto. 
 
Sono infatti dati tutti i presupposti per proseguire su questa strada. 
Il comprensorio di aggregazione costituisce un’entità territoriale coerente e nelle attuali 
circostanze non si rende inderogabilmente necessario il coinvolgimento coatto di ulteriori 
comuni. 
Appare anche evidente che il voto dei cittadini dei 13 comuni che si aggregano rispecchia la 
loro volontà di aggregarsi anche in assenza dei 4 comuni esclusi, che non risultano essere 
determinanti ai fini dell’aggregazione. 
 
Avanti tutta quindi con un’aggregazione a tredici comuni, ben coscienti che la sua attuazione 
richiederà un impegno considerevole e uno sforzo molto importante da parte di tutti. 
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Il coinvolgimento forzato di comuni restii rallenterebbe e molto probabilmente complicherebbe 
notevolmente l’iter di concretizzazione del progetto, e ciò a causa di un potenziale rischio di 
Referendum o di procedure ricorsuali. 
Procedure ricorsuali che, mi auguro, sulla base delle valide argomentazioni del Consiglio di 
Stato possano ora essere definitivamente scongiurate. 
 
La nuova Bellinzona deve ora potersi concentrare sui lavori di avvicinamento, molto 
impegnativi, in vista delle prossime elezioni comunali previste per domenica 2 aprile 2017, 
rispettivamente per l’elezione del sindaco del 30 aprile 2017. 
In quest’ottica i Municipi e le Amministrazioni comunali sono già al lavoro. Dopo aver 
formalizzato la costituzione di una Direzione politica composta dai 13 Sindaci, affiancati dai 
Segretari comunali, sono stati incaricati i consulenti esterni attivi nella prima fase e creati 10 
gruppi di lavoro tematici che dovranno in due fasi compiere tutte le operazioni necessarie 
affinché il giorno dopo l’elezione dei poteri politici del nuovo Comune, una nuova 
amministrazione unica possa iniziare il proprio lavoro al servizio delle cittadine e dei cittadini 
della nuova Città di Bellinzona.  
 
Il tempo per riunire 13 amministrazioni, con tutte le particolarità che ne caratterizzano i servizi 
erogati alla popolazione, l’organizzazione e la gestione del personale, la varietà della 
legislazione comunale e così via, è davvero molto ridotto, per cui auguro il miglior successo a 
chi porta la responsabilità politica ed operativa di questo progetto anche in questa seconda e 
ancor più delicata fase.  
 
 
 
In conclusione, a chi porta la responsabilità politica di questo grande progetto non posso non 
ricordare la proposta delle Commissione speciale aggregazione di comuni di prevedere la 
costituzione di 13 commissioni di quartiere. Con la creazione di una città di oltre 40'000 abitanti 
il rapporto tra autorità politica e popolazione sarà giocoforza più distaccato rispetto a quanto 
vissuto finora. Le commissioni di quartiere permetteranno di ridurre questo distacco e 
assumeranno la funzione di trait d’union tra i cittadini e l’amministrazione comunale, garantendo 
così che le attese e necessità locali, mi riferisco in particolare a quelle dei futuri quartieri 
periferici, possano venir ascoltate e non rimangano disattese. 
 
Il nostro gruppo sostiene con convinzione questo progetto, fondato su una chiara volontà 
popolare, certo che una Bellinzona forte permetterà di rilanciare questa regione in vista delle 
importanti sfide che l’attendono in un prossimo futuro permettendole di favorire un migliore 
sviluppo economico e territoriale nell'interesse tutto il Cantone.  
 
Fatte queste considerazioni, il nostro gruppo invita il parlamento ad approvare il messaggio n. 
7164 del Consiglio di Stato 
 
Graziano Crugnola 


